
FEDE PER GLI OCCHI 

Nell’osservazione attenta di queste opere d’arte, proviamo a leggere il messaggio di 

fede trasmesso dall’artista 

 

    

Piero della Francesca, Resurrezione è un affresco eseguito tra il 1450 e il 1463 circa,  

  Museo Civico di Sansepolcro 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/1450
https://it.wikipedia.org/wiki/1463
https://it.wikipedia.org/wiki/Museo_Civico_(Sansepolcro)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sansepolcro


 

 

Schema geometrico dell'affresco 

La scena è ambientata oltre un'immaginaria apertura, incorniciata da due colonne scanalate. 

Mentre quattro soldati romani dormono, Cristo si leva dal sepolcro ridestandosi alla vita. La sua 
figura è al vertice di un triangolo immaginario, che va dalla base del sarcofago alla sua aureola, 
suggerito anche dalle linee di forza delle pose dei soldati. Cristo si erge solenne e ieratico, e la sua 
figura divide in due parti il paesaggio: quello a sinistra, invernale e morente; quello a destra, estivo 
e rigoglioso. Si tratta di un richiamo ai cicli vitali, presenti già nella cultura pagana e citati da vari 
artisti precedenti. Piero siede ai piedi del sarcofago e l'asta del vessillo con la croce, lo tiene in 
diretto contatto con la divinità, come se essa ispirasse il Piero politico. Ci sono delle probabilità 
che il vessillo delle crociate sia un riferimento al primo regno di Gerusalemme e alla raccolta delle 
sue leggi che erano note come lettere dal Santo Sepolcro.  

Un altro tema è quello del sonno e della veglia, con il contrasto tra la parte inferiore e terrena dei 
soldati e quella superiore della divinità, che sempre vigila. 

La costruzione geometrica della composizione rende le figure astratte e immutabili, quasi 
appartenenti a un ordine di comprensione superiore. A questo effetto contribuisce la costruzione 
"atletica" della figura di Cristo, ben eretta e modellata anatomicamente come una statua antica, 
con un piede appoggiato sul bordo, a sottolineare l'uscita dal sarcofago, e la mano destra che 
regge il vessillo crociato, emblema del suo trionfo. Egli venne consapevolmente dipinto al di fuori 
delle regole prospettiche che imporrebbero una veduta dal basso, come avviene per le teste dei 
soldati. Piero dopotutto aveva piena padronanza di queste tecniche di rotazione dei corpi nello 
spazio, come ampiamente descritte nel De prospectiva pingendi. Cristo appare così sottratto alle 
leggi terrene e più che mai vicino all'osservatore. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/De_prospectiva_pingendi
https://it.wikipedia.org/wiki/File:ResurrectionPFLignes.jpg


   

M. Chagall, Resurrezione, 1937- 1948 

In Resurrezione protagonista è il Cristo in primissimo piano; l’atmosfera non è così tragica, una 
luce  indica il cammino, i popoli cercano una soluzione alle tristi vicende, trovano la fede, chiedono 
salvezza, speranza e conforto. 

 

 

 



 

  Pinturicchio, Resurrezione di Cristo, 1494 

Appartamenti Borgia, Musei Vaticani 

 

 

 

 

 



 

Icona della Discesa agli Inferi ( o della Resurrezione) 

 XVI sec., Scuola di Novgorod, Museo di Mosca 

Questa icona non illustra una pagina evangelica, ma esprime in immagine, il 

significato universale della salvezza realizzata da Cristo. Per questo ci mostra il 

Signore Gesù che arriva negli inferi, raffigurati come un abisso ( si notino le 

montagne in alto a destra e a sinistra ). In questo abisso si trovano tutti coloro che 

erano morti prima della Pasqua: ecco allora che l’umanità intera, rappresentata da 

Adamo, viene presa per mano per essere tratta fuori e liberata dalla morte! Sulla 

destra, vestita di rosso, vediamo Eva, la madre di tutti i viventi. Dietro Adamo ed Eva 

sono raffigurati alcuni re e profeti dell’Antico Testamento, fino a Giovanni Battista, il 

primo alla destra di Gesù. Sotto i piedi del Risorto si vedono le porte degli inferi 

scardinate e disposte a croce; tutto intorno ci sono chiodi, catene e pezzi di ferraglia, 

segni del male ormai definitivamente vinto. Il Cristo ha vinto la densa oscurità e si è 

rivelato come “ sole che sorge per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e 

nell’ombra della morte” ( Lc 1,78 – 79 ): la sua veste splendente è immagine della 

grazia che raggiunge ogni uomo. Questo è l’evento che celebriamo nella Pasqua. 



 

INNO A GESU’, FIGLIO DELL’UOMO 

Cristo Gesù,  

pur essendo in forma di Dio, 

 non considerò l'essere uguale a Dio qualcosa 

 a cui aggrapparsi gelosamente, 

 ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, 

 divenendo simile agli uomini; 

 trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, 

 facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. 

 Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato  

e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome,  

affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli,  

sulla terra, e sotto terra,  

e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore,  

alla gloria di Dio Padre. 

                                                                              Filippesi 2,6-11 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


